Il nuovo lobbying della Chiesa si chiama Forum

Per l´esattezza: Forum delle associazioni familiari. È la più politica delle nuove formazioni cattoliche. E controlla 250 parlamentari di destra e di sinistra 

di Sandro Magister





Volete sapere come fa politica il nuovo associazionismo cattolico? Tenete d´occhio il Forum delle associazioni familiari.

Il Forum è un network di 35 associazioni e mobilita 3 milioni e mezzo di famiglie italiane, cattoliche e non. Alla vigilia delle ultime elezioni ha chiesto ai candidati di sottoscrivere un suo "Manifesto" programmatico in 50 punti, dalla bioetica alla scuola al fisco, e di impegnarsi ad attuarlo. Tra gli eletti hanno firmato in 250, in maggioranza della Casa delle libertà, ma anche di sinistra ed esterni all'area cattolica, come il valdese Riccardo Illy e i diessini Giorgio Benvenuto e Anna Finocchiaro.

E la firma non era un pro forma, perché era accompagnata da questa avvertenza: «L'adesione di ciascuno sarà resa pubblica e nel corso della legislatura il Forum verificherà che i firmatari si impegneranno seriamente e concretamente per raggiungere gli obiettivi da loro sottoscritti». 

Infatti. Lo scorso 1 febbraio il Forum ha chiamato tutti i 250 a rapporto. E ha passato sotto esame le leggi attualmente in discussione: fisco, lavoro, associazionismo, asili nido, separazione dei coniugi, affido dei figli.

Ma in particolare ha picchiato duro sulla procreazione assistita.

Tema sul quale s´era pronunciato pochi giorni prima, il 21 gennaio, il cardinale Camillo Ruini in persona, presidente della Conferenza episcopale italiana, con queste parole testuali:

«Non posso non osservare, in rapporto ai lavori del Parlamento, che appare poco comprensibile la non concessione dell´urgenza da parte della Camera dei Deputati al dibattito sulla procreazione medicalmente assistita, materia sulla quale pesa drammaticamente, da troppo tempo, l´assenza di una normativa di legge».

Ebbene, al termine dell´incontro con i 250 parlamentari, il Forum ha così sintetizzato i risultati:

«La relatrice della legge - Dorina Bianchi - e i parlamentari della maggioranza hanno garantito la compattezza della coalizione sul testo che era stato approvato dalla Camera nella passata legislatura e che rappresenta per il Forum l´ultima mediazione possibile. Anzi si sono impegnati a studiare eventuali, ulteriori aggiustamenti ad esempio in materia di coppie di fatto sul modello della legge sulle adozioni. Anche la Margherita, per bocca dell´onorevole Renzo Lusetti e degli altri parlamentari presenti, ha assicurato che "per la stragrande maggioranza dei suoi componenti, a cominciare dal leader Francesco Rutelli, non farà mancare il proprio sostegno alla proposta"».

Ma nel comunicato c´era anche dell´altro:

«Il vero pericolo - ha ammonito la presidente del Forum, Luisa Santolini - è ora quello dell´insabbiamento. L´esame della legge è stato fissato per l´ultima settimana di marzo, tempo già a rischio per l´approssimarsi delle festività pasquali e della successiva tornata elettorale. Per questo è necessario che nel frattempo la Commissione affari sociali esaurisca il suo lavoro e che una volta arrivati in aula si vada subito all´esame del testo così come licenziato dalla Camera nella scorsa Legislatura, senza ritardi, manovre dilatorie o tentativi di depistaggio. Il Forum vigilerà sul comportamento dei singoli deputati e delle forze politiche, sui loro voti ed eventualmente sulle loro "distrazioni"».

Stop. Per saperne di più sulle iniziative del Forum sul terreno politico, trovate più sotto i link giusti.

Ma intanto una cosa va rimarcata. La distanza sempre più netta tra il modo di far politica del nuovo associazionismo cattolico e quello degli organismi tradizionali: Azione cattolica e simili.

Come il Forum ci sono il Movimento per la vita, l´Associazione dei genitori, la Compagnia delle opere. Non sono associazioni generaliste, ma operano su campi e obiettivi mirati. Non nascono per iniziativa della gerarchia, ma per spontaneo convergere di interessi. Non eleggono un proprio partito, ma fanno pressing su tutti. Il modello è più americano che italiano.

Tutto diverso è il profilo delle associazioni tradizionali. E il dopo 11 settembre l´ha evidenziato.

Mentre il Forum, pragmatico, lavorava sodo sugli articoli della legge finanziaria e per un fisco a misura di famiglia, con tanto di emendamenti ad hoc, Azione cattolica e Agesci, Focsiv e Acli si consumavano nella stesura di una dichiarazione di principio contro la guerra. Mettendosi in urto con gli orientamenti del papa e della Conferenza episcopale italiana ai quali sono statutariamente legate. E finendo col ricevere dalla Cei l´ingiunzione a desistere. Il mensile "Jesus", vicino a queste associazioni, ha dato notizia del veto nel suo numero di febbraio.
